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I. PROFILI INTERNAZIONALI

Il problema della violenza maschile sulle donne ha una dimensione 
mondiale, che anche negli interventi operativi quotidiani occorre con-
siderare con attenzione, senza sottovalutarla.
Importanti normative internazionali hanno già comportato modifiche 
normative del nostro sistema giuridico nazionale. Altre modifiche do-
vranno essere adottate per rispettare gli impegni internazionali già as-
sunti dall’Italia.
Comunque i testi internazionali già ci aiutano sulla strada di una cor-
retta operatività, perché contribuiscono a definire, e quindi a chiarire, 
fatti, condotte, atti e azioni oggettivamente rilevanti per ogni valutazio-
ne da parte dell’operatore della legge.

Qualche definizione

2011 ISTANBUL - La più recente definizione della violenza nei confronti 
delle donne è contenuta nella Convenzione di Istanbul 11 maggio 2011 
del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza 
nei confronti delle donne e la violenza domestica ( art.3):
a) con l’espressione “violenza nei confronti delle donne” si intende de-
signare una violazione dei diritti umani e una forma di discriminazione 
contro le donne, comprendente tutti gli atti di violenza fondati sul ge-
nere che provocano o sono suscettibili di provocare danni o sofferenze 
di natura fisica, sessuale, psicologica o economica, comprese le minac-
ce di compiere tali atti, la coercizione o la privazione arbitraria della 
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libertà, sia nella vita pubblica, che nella vita privata;
b) l’espressione “violenza domestica” designa tutti gli atti di violenza 
fisica, sessuale, psicologica o economica che si verificano all’interno 
della famiglia o del nucleo familiare o tra attuali o precedenti coniugi o 
partner, indipendentemente dal fatto che l’autore di tali atti condivida 
o abbia condiviso la stessa residenza con la vittima;
c) con il termine “genere” ci si riferisce a ruoli, comportamenti, attività 
e attributi socialmente costruiti che una determinata società considera 
appropriati per donne e uomini;
d) l’espressione “violenza contro le donne basata sul genere” designa 
qualsiasi violenza diretta contro una donna in quanto tale, o che colpi-
sce le donne in modo sproporzionato;
e) per “vittima” si intende qualsiasi persona fisica che subisce gli atti o 
i comportamenti di cui ai precedenti commi a e b;
f) con il termine “donne” sono da intendersi anche le ragazze di meno 
di 18 anni. 

1993 ONU - 19 dicembre 1993 La definizione più storica della violenza 
contro le donne è nella Risoluzione adottata dall’Assemblea genera-
le 48/104, “Dichiarazione sull’eliminazione della violenza contro le 
donne”
“Articolo 1. Ai fini della presente Dichiarazione l’espressione “violenza 
contro le donne” sta a significare ogni atto di violenza fondata sul 
genere che abbia come risultato, o che possa avere come risultato, 
un danno o una sofferenza fisica, sessuale o psicologica per le donne, 
incluse le minacce di tali atti, la coercizione o la privazione arbitraria 
della libertà, sia nella vita pubblica che privata”.

II. L’ORDINAMENTO GIURIDICO ITALIANO

Si segnala inoltre la recentissima ratifica (1 ottobre 2012) della Con-
venzione del Consiglio d’Europa per la protezione dei minori contro lo 
sfruttamento e l’abuso sessuale, sottoscritta a Lanzarote il 25 ottobre 
2007. Fra le novità più significative, vi è l’aumento di pena e il prolun-
gamento dei termini di prescrizione per il reato di maltrattamenti, con 
importanti conseguenze sul piano processuale, come ad esempio in 
tema di intercettazioni.

Lo schema seguente mira a distinguere i diversi profili per riuscire a 
cogliere come e quando la violenza sulle donne possa diventare rile-
vante giuridicamente.

A. La tipologia delle condotte violente

- violenza fisica
- violenza psicologica
- violenza economica
- violenza sessuale

B. Le singole condotte violente. Descrizione

∙ violenza fisica
- Spintonare
- Schiaffeggiare
- Calciare   
- Costringere nei movimenti
- Dare pizziccotti  
- Mordere  
- Tirare i capelli  
- Tirare gli oggetti addosso 
- Percuotere  
- Percuotere in gravidanza
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- Causare aborto di donna non consenziente  
- Gettare dalle scale
- Bruciare con le sigarette
- Colpire con armi  
- Privare del sonno  
- Privare del cibo  
- Strangolamento  
- Soffocamento
- Pugnalare  
- Ustionare
- Infettare attraverso il virus dell’aids 
- Mutilare genitali femminili 

∙ violenza psicologica
- Rompere oggetti come forma di intimidazione
- Segregazione
- Impedirle di avere contatti autonomi con il mondo esterno
- Impedirle di telefonare e/o vedere i propri familiari
- Impedirle di uscire da sola o con le amiche
- Privazione deliberata del cibo
- Trascuratezza selettiva nelle cure
- Trascuratezza selettiva nelle cure mediche
- Matrimonio coatto
- Minacciare
- Minacciare con armi 
- Minacciare di toglierle i figli
- Minacciare di morte
- Minacciare di uccidersi se la donna non fa quello che le si chiede
- Sputare contro
- Negare o ostacolare alla donna l’accesso all’istruzione
- Danneggiare i beni personali

∙ violenza economica
- Negare i mezzi di sussistenza
- Privare dello stipendio

- Controllo estratti conto
- Sequestro bancomat e carte bancarie
- Costringerla a fare debiti
- Fare debiti a nome della donna
- Impedire alla donna di lavorare
- Obbligare la donna a licenziarsi

∙ violenza sessuale
- Penetrazione
- Rapporto orale 
- Toccamenti / strusciamenti / baci 
- Essere insultata, umiliata o brutalizzata durante un rapporto sessuale 
- Essere obbligata a ripetere delle scene pornografiche
- Costringere ad assistere ad atti sessuali 
- Induzione e sfruttamento della prostituzione 

Queste erano le definizioni dell’ISTAT 2006: 

∙ violenza fisica
Dalle forme più lievi a quelle più gravi: la minaccia di essere colpita fi-
sicamente, l’essere spinta, afferrata o strattonata, l’essere colpita con 
un oggetto, schiaffeggiata, presa a calci, a pugni o a morsi, il tentativo 
di strangolamento, di soffocamento, l’ustione e la minaccia con armi;
∙ violenza psicologica
Vengono rilevate le denigrazioni, il controllo dei comportamenti, le 
strategie di isolamento, le intimidazioni;
∙ violenza economica
Le forti limitazioni economiche subite da parte del partner;
∙ Violenza sessuale
Vengono considerate le situazioni in cui la donna è costretta a fare o 
a subire contro la propria volontà atti sessuali di diverso tipo: mole-
stia fisica sessuale, stupro, tentato stupro, rapporti sessuali con terzi, 
rapporti sessuali non desiderati subiti per paura delle conseguenze, 
attività sessuali degradanti e umilianti.
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C. La tipologia delle condotte violente e le ipotesi di reato ravvisabili 

a. Fatti singoli (cp - codice penale) e procedibilità

violenza fisica
- percosse art. 581 cp (proced. a querela sempre);
- lesione personale artt. 582, 583 e 585 cp (proced. d’ufficio salvo 
alcuni casi lievissimi);
- violenza privata art. 610 cp (con violenza o minaccia costringe altri a 
fare, tollerare od omettere qualche cosa - proced. d’ufficio sempre);
- violazione di domicilio art. 614 cp (proced. d’ufficio solo il 2° com-
ma: se il fatto è commesso con violenza sulle cose o alle persone o se 
il colpevole è palesemente armato);
- sequestro di persona art. 605 cp (proced. d’ufficio);
- aborto di donna non consenziente art. 18 L n. 194/1978 (proced. 
d’ufficio);

violenza psicologica
- ingiuria art. 594 cp (proced. a querela - vedi art. 597);
- minaccia art 612 cp (“minaccia ad altri un ingiusto danno”, proced. 
d’ufficio solo il 2° comma: minaccia grave o (art. 339 cp) con armi, più 
persone riunite, ecc.);
- sequestro di persona art. 605 cp (proced. d’ufficio);
- stato di incapacità procurato mediante violenza art. 613 cp (proced. 
d’ufficio);
- aborto di donna non consenziente art. 18 L n. 194/1978 (proced. 
d’ufficio);
- abbandono di persona minore o incapace art. 591 cp (proced. d’ufficio);
- omissione di soccorso art. 593 cp (proced. d’ufficio); 
- molestia o disturbo alle persone art. 660 cp (proced. d’ufficio).

violenza sessuale
- atti di violenza sessuale art.609bis cp e seguenti (vedi oltre) L. 3 ago-
sto 1998 n. 269 Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, 
della pornografia e del turismo sessuale in danno di minori.

violenza economica 
- violazione degli obblighi di assistenza familiare art. 570 cp (proced. a 
querela, ma d’ufficio se nei confronti di minori) art. 12sexies 898/70 
(nel divorzio) (proced. a querela, ma d’ufficio se nei confronti di mi-
nori);
- danneggiamento art. 635 cp (proced. d’ufficio il 2° comma, se con 
violenza alla persona o con minaccia);
- appropriazione indebita art. 646 cp (proced. d’ufficio solo 2° com-
ma: “aver commesso il fatto con abuso di autorità o di relazioni do-
mestiche, ecc.);
- estorsione art. 629 cp (proced. d’ufficio)

b. Fatti abituali o reiterati

- maltrattamenti semplici - non aggravati art. 572 cp (proced. d’ufficio);
- maltrattamenti da cui sia derivata lesione grave o gravissima art. 572 
cp (proced. d’ufficio);
- atti persecutori (stalking) art. 612bis cp (proced. d’ufficio - se nei 
confronti di un minore o persona con disabilità e quando il fatto è 
commesso con altro delitto per il quale si deve procedure d’ufficio, 
quando il delitto è commesso da soggetto ammonito); comprende 
minacce e atti - di per sé - non violenti, come: tentativi di comunica-
zione attraverso telefonate, citofonate, invio di sms e di messaggi di 
posta elettronica, invii di lettere postali e recapito di bigliettini, idem 
non solo alla persona ma anche ad altri (parenti, amici, ambiente di 
lavoro), inseguimenti, pedinamenti, appostamenti, acquattamenti, 
stazionamenti, sguardi aggressivi, insistenti, invio di regali, invio di 
baci.

c. Fatti qualificati dalle modalità relazionali di contesto

- violenza nelle relazioni di intimità (può esser qui ricompreso anche il 
delitto di Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili - art. 
583bis cp);
- violenza nelle relazioni di comunità (violenze commesse tra estranei, 
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in ambiente scuola, sport, sanità o in ambiente di lavoro, compren-
dendovi traffici di esseri umani e prostituzione forzata).

D. La procedibilità

Nel nostro ordinamento giuridico vige la regola in base alla quale tutti i 
reati sono perseguibili d’ufficio, tranne quelli per i quali è prevista espres-
samente dalla legge la perseguibilità a querela di parte (art. 50 cpp). 

Perseguibili a querela
- percosse (art. 581 cp);
- ingiuria (art. 594 cp).

Sempre perseguibili d’ufficio
- violenza privata art. 610 cp (con violenza o minaccia costringe altri 
a fare, tollerare od omettere qualche cosa - procedibile d’ufficio sem-
pre);
- sequestro di persona art. 605 cp (uff.);
- aborto di donna non consenziente art. 18 L n. 194/1978 (uff.);
- stato di incapacità procurato mediante violenza art. 613 cp (uff.);
- abbandono di persona minore o incapace art. 591 cp (uff.);
- omissione di soccorso art. 593 cp (uff.);
- estorsione art.629 cp (uff.).

Perseguibili a querela, ma d’ufficio solo in talune ipotesi: 
- violazione di domicilio art. 614 cp (uff. solo il 2° comma: se il fatto 
è commesso con violenza sulle cose o alle persone o se il colpevole è 
palesemente armato);
- minaccia art 612 cp (“minaccia ad altri un ingiusto danno”, uff. solo 
il 2° comma: minaccia grave o (art. 339 cp) con armi, più persone ri-
unite, ecc.);
- violazione degli obblighi di assistenza familiare art. 570 cp (a quere-
la, ma d’ufficio se nei confronti di minori); art. 12sexies 898/70, nel 
divorzio (a querela, ma d’ufficio se nei confronti di minori);
- danneggiamento art. 635 cp (uff. il 2° comma, se con violenza alla 

persona o con minaccia).

Più articolata la procedibilità per lesioni personali e violenza sessuale:

Lesioni personali (art. 582, dolose) 

Perseguibili a querela
Lesioni personali lievissime (malattia con prognosi non superiore ai 
20 giorni - quindi fino a 20 giorni). Le stesse diventano:

Perseguibili d’ufficio
- se sono commesse con armi o con sostanze corrosive, da persona 
travisata o da più persone riunite (art. 585 cp);
- se il reato è commesso per eseguirne occultarne un altro, ovvero 
per conseguire o assicurare a sé o ad altri il prodotto o il profitto o il 
prezzo ovvero la impunità di un altro reato (artt. 585, 576, 61 n. 2);
- se il fatto è commesso contro l’ascendente o il discendente, avendo 
agito per motivi abietti o futili o avendo adoperato sevizie o agito con 
crudeltà verso le persone o quando è adoperato un mezzo venefico 
o un altro mezzo insidioso ovvero quando vi è premeditazione (artt. 
585, 576, 61 n. 1 e 4); 
- se il fatto è commesso dal latitante per sottrarsi all’arresto, alla cat-
tura o alla carcerazione ovvero per procurarsi i mezzi di sussistenza 
durante la latitanza (art. 585, 576);
- se il fatto è commesso dall’associato per delinquere per sottrarsi 
all’arresto, alla cattura o alla carcerazione (art. 585, 576);
- se il fatto è commesso in occasione della commissione di taluno dei 
delitti previsti dagli articoli 572, 600 bis, 600ter, 609 bis, 609 quater e 
609 octies (art. 585, 576);
- se il fatto è commesso dall’autore del delitto previsto dall’articolo 
612 bis nei confronti della stessa persona offesa (art. 585, 576);
- se il fatto è commesso contro un ufficiale o agente di polizia giudi-
ziaria, ovvero un ufficiale o agente di pubblica sicurezza, nell’atto o a 
causa dell’adempimento delle funzioni o del servizio (art. 585, 576);
- se il fatto è commesso col mezzo di sostanze venefiche ovvero con 
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un altro mezzo insidioso (art. 585, 577);
- se il fatto è commesso con premeditazione (art. 585, 577);
- se il fatto è commesso avendo agito per motivi abietti o futili o aven-
do adoperato sevizie o agito con crudeltà verso le persone (artt. 585, 
577, 61 m. 1 e 4).

Sempre perseguibili d’ufficio
- lesione personale lieve: se la malattia dura da 21 a 40 giorni;
- lesione personale grave: se dal fatto deriva una malattia o una inca-
pacità ad attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superio-
re ai 40 giorni oppure vi è stato pericolo di vita per la persona offesa 
oppure si è prodotto un indebolimento permanente di un senso o di 
un organo;
- lesione personale gravissima: se dal fatto deriva 1. una malattia cer-
tamente o probabilmente insanabile; 2. la perdita di un senso; 3. la 
perdita dell’uso di un organo o la perdita di un arto o una mutilazione 
che renda l’arto inservibile oppure la perdita della capacità di pro-
creare oppure una permanente grave difficoltà della favella oppure la 
deformazione o lo sfregio permanente del viso.

Violenza sessuale (art. 609bis e seguenti)

Sempre perseguibili d’ufficio
- Violenza di gruppo 609octies e corruzione di minorenni 609 quin-
quies;

Perseguibili a querela
- Atti sessuali con minorenne 609 quater (fuori dalle ipotesi di costrizio-
ne con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità o di induzione);
ma perseguibili d’ufficio d’ufficio nei seguenti casi:
- se la persona offesa non ha compiuto gli anni 10 (art.609-quater, 
ultimo comma);
- se è commessa dall’ascendente, dal genitore, anche adottivo, o dal 
di lui convivente, dal tutore ovvero da altra persona cui il minore è 
affidato per ragioni di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o 

di custodia o che abbia con esso una relazione di convivenza; 
- se è commessa da un pubblico ufficiale o da un incaricato di pubblico 
servizio nell’esercizio delle proprie funzioni; 
- se è connessa con un altro delitto per il quale si deve procedere 
d’ufficio.
- Violenza sessuale semplice 609 bis o aggravata 609 ter;
ma perseguibili d’ufficio d’ufficio nei seguenti casi:
- se è commessa nei confronti di persona che al momento del fatto 
non ha compiuto gli anni 18;
- se è commessa dall’ascendente, dal genitore, anche adottivo, o dal 
di lui convivente, dal tutore ovvero da altra persona cui il minore è 
affidato per ragioni di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o 
di custodia o che abbia con esso una relazione di convivenza; 
- se è commessa da un pubblico ufficiale o da un incaricato di pubblico 
servizio nell’esercizio delle proprie funzioni; 
- se è connessa con un altro delitto per il quale si deve procedere 
d’ufficio.

E. L’arresto

Arresto in flagranza 
Flagranza di reato (Art. 382 cpp, 1° comma): è in stato di flagranza 
chi viene colto nell’atto di commettere il reato ovvero chi subito dopo 
il reato è inseguito dalla polizia giudiziaria dalla persona offesa o da 
altre persone ovvero è sorpreso con cose o tracce dalle quali appaia 
che egli abbia commesso il reato immediatamente prima.

Art 380 cpp arresto obbligatorio in flagranza
- omicidio volontario consumato;
- maltrattamenti seguiti da morte;
- violenza sessuale (esclusi i casi di minore gravità) e violenza sessuale 
di gruppo (art. 2, Legge n. 38/09);
- atti sessuali con minorenni;
- estorsione;
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Art 381 cpp arresto facoltativo in flagranza (misura giustificata dalla 
gravità del fatto ovvero dalla pericolosità del soggetto desunta dalla 
sua personalità o dalle circostanze del fatto):
- maltrattamenti;
- atti persecutori;
- abbandono di persona minore o incapace;
- lesioni personali;
- violazione di domicilio (anche semplice, per L.n.94/09);
- violenza privata;
- sequestro persona;
- danneggiamento (nei casi del 2° comma);
- stato di incapacità procurato mediante violenza (nei casi aggravati 
del 3°comma);
- pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili.

F. Le misure cautelari personali

Art. 273 cpp Condizioni generali di applicabilità delle misure.
Nessuno può essere sottoposto a misure cautelari se a suo carico non 
sussistono gravi indizi di colpevolezza.
Art. 274 cpp Esigenze cautelari.
- Situazioni di concreto e attuale pericolo per l’acquisizione o la genu-
inità della prova;
- L’imputato si è dato alla fuga o sussiste concreto pericolo che egli si 
dia alla fuga;
- Quando per specifiche modalità e circostanze del fatto e per la per-
sonalità della persona sottoposta alle indagini o dell’imputato desun-
ta da comportamenti o atti concreti o dai suoi  precedenti penali 
sussiste il concreto pericolo che questi commetta gravi delitti con uso 
di armi o altri mezzi di violenza personale o della stessa specie di quel-
lo per cui si procede.
Art. 275 cpp Esigenze cautelari
Nel disporre le misure il giudice tiene conto della specifica idoneità di 
ciascuna in relazione alla natura e al grado delle esigenze cautelari da 
soddisfare nel caso concreto.

La custodia cautelare può essere disposta solo quando ogni altra mi-
sura risulti inadeguata e non può essere disposta se il giudice ritiene 
che con la sentenza possa essere concessa la sospensione condizio-
nale della pena.

Misure cautelari personali coercitive
Art. 281 cpp Divieto di espatrio.
Art. 282 cpp Obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria (...). Il 
giudice prescrive all’imputato di presentarsi ad un determinato ufficio di 
polizia giudiziaria. Il giudice fissa i giorni e le ore di presentazione tenen-
do conto dell’attività lavorativa e del luogo di abitazione dell’imputato.
Art. 282-bis cpp Allontanamento dalla casa familiare.
Art. 282-ter cpp (Divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla 
persona offesa).
Art. 282-quater cpp (Obblighi di comunicazione). I provvedimenti di 
cui agli articoli 282-bis e 282-ter sono comunicati all’autorita’ di pub-
blica sicurezza competente, ai fini dell’eventuale adozione dei prov-
vedimenti in materia di armi e munizioni. Essi sono altresì comunicati 
alla parte offesa e ai servizi socio-assistenziali del territorio.
Art. 283 cpp Divieto e obbligo di dimora.
(...) Prescrive all’imputato di non dimorare in un determinato luogo 
e di non accedervi senza l’autorizzazione del giudice ovvero di non 
allontanarsi, senza l’autorizzazione del giudice, dal territorio del co-
mune di dimora abituale o di una frazione dello stesso o dal territorio 
di un comune viciniore o di una frazione di quest’ultimo.
Art. 284 cpp Arresti domiciliari.
Art. 285 cpp Custodia cautelare in carcere (o art. 286 in luogo di cura).

Misure cautelari personali interdittive
Art. 288 cpp Sospensione dall’esercizio della potestà dei genitori.
Art. 289 cpp Sospensione dall’esercizio di un pubblico ufficio o servizio.
Art. 290 cpp Divieto temporaneo di esercitare determinate attività 
professionali o imprenditoriali.
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III. INDICAZIONI OPERATIVE PER L’OPERATORE PUBBLICO

Linee guida generali

1) implementare la formazione e la specializzazione di tutti gli opera-
tori del diritto che trattano casi di violenza intrafamiliare;
2) necessità di introdurre percorsi di trattamento del coniuge o convi-
vente maltrattante anche per la tutela della vittima, per la prevenzio-
ne della recidiva e dell’escalation;
3) coinvolgere tutti i servizi pubblici e della rete locale per prevenire 
e contrastare la violenza nelle situazioni più critiche e complesse e 
migliorare il loro coordinamento con i magistrati (pubblici ministeri e 
giudici) e le Forze di Polizia;
4) in realtà non metropolitane, creare una struttura territoriale unica 
di riferimento per tutti i casi di violenza e maltrattamento intrafami-
liare che possa dialogare e coordinarsi con i magistrati, gli avvocati, le 
Forze di Polizia e i servizi territoriali; 
5) proporre di adottare, a cura della struttura territoriale, o delle For-
ze di Polizia che ricevono la notizia di reato, un sistema di codici, come 
quello in uso presso tutti i pronto soccorsi (giallo, verde e rosso), che 
consenta di evidenziare al magistrato il diverso grado di gravità e ur-
genza nei casi di violenza intrafamiliare; 
6) necessità di creare un rete operativa territoriale: ogni singola realtà 
territorariale deve creare una rete tra le diverse competenze (Forze di 
Polizia, centri o associazioni antiviolenza, magistrati e avvocati - civili-
sti e penalisti - formati in materia, ecc.).

Linee guida specifiche

Tutela della vittima nell’ambito del processo civile: ordini di prote-
zione e di allontanamento, prassi, criticità e linee guida 
Introdurre strumenti che consentano di ovviare alla riscontrata mag-
giore lentezza dei processi per l’affido e il mantenimento dei figli na-
turali di coppie non coniugate davanti al Tribunale per i minorenni, 

rispetto ad analoghi procedimenti relativi a figli di coppie coniugate 
avanti il Tribunale ordinario. 
Si segnala che in data 27 novembre 2012 è stata approvata, ma non 
ancora pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale nel momento della redazio-
ne del seguente documento, la legge sulla unificazione dello stato giu-
ridico dei figli, che ha modificato l’art. 38 delle disposizioni per l’attua-
zione del codice civile e disposizioni transitorie di cui al R.D. 30 marzo 
1942 n. 318, ed ha attribuito alla competenza del Tribunale ordinario 
i procedimenti ex art. 317 bis c.c. in materia di affido e mantenimento 
dei figli, prima attribuiti alla competenza, per le coppie non coniuga-
te, del Tribunale per i minorenni.

La raccolta virtuosa degli elementi probatori: modalità di intervento 
e prassi operative a confronto 
Il processo penale italiano è caratterizzato da una fase di indagini, de-
putata alla raccolta degli elementi probatori, che consentono al Pub-
blico Ministero di esercitare l’azione penale; e da una successiva fase 
dibattimentale, nel corso della quale deve essere acquisita la prova, 
e che pertanto, salvo casi eccezionali, prevede la ripetizione di tutta 
l’attività svolta nella fase precedente avanti il magistrato giudicante.
1) le Forze di Polizia prima di giungere sul posto, o appena giunte, 
devo raccogliere il maggior numero di informazioni possibile: prece-
denti penali, possesso di armi, e pregressi interventi delle stesse Forze 
di Polizia;
2) una volta giunte sul posto, le Forze di Polizia devono procedere alla 
messa in sicurezza delle persone presenti in casa; se ci sono minori, essi 
devono essere collocati temporaneamente in uno spazio protetto, con-
cordato con la madre (ad es. vicini di casa o parenti affidabili); le Forze 
dell’Ordine devono altresì valutare l’opportunità di un allontanamento 
immediato della vittima, con collocamento presso una comunità protetta;
3) le Forze di Polizia devono sentire la vittima separatamente dall’ag-
gressore, raccogliendo tutti gli elementi di possibile riscontro (docu-
mentazione medica relativa a precedenti lesioni o elementi per accer-
tare precedenti accessi al pronto soccorso, testimonianze di persone a 
conoscenza dei fatti antecedenti, e, se possibile, fotografare la vittima); 
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4) le Forze di Polizia devono evitare di effettuare mediazione tra le parti;
5) le Forze di Polizia devo raccogliere tutti i numeri di telefono utili alle 
indagini (vittima, aggressore, testimoni);
6) le Forze di Polizia devono effettuare un sopralluogo per verificare per-
sonalmente lo stato di tutti locali e delle persone presenti, annotando, 
e se possibile, fotografando, le condizioni in cui si presentano (oggetti 
danneggiati, mobili rovesciati, pareti imbrattate, abiti strappati e perso-
ne che piangono o sono visibilmente scosse etc.); devono altresì foto-
grafare le lesioni eventualmente presenti sul corpo della vittima, previo 
consenso, e accompagnarla presso un pronto soccorso per far refertare 
le suddette lesioni;
7) i verbali degli atti di indagine devono essere dettagliati, circostanziati 
e redatti in prospettiva dell’assunzione della prova in fase dibattimen-
tale;
8) la notizia di reato, la denuncia/querela: 
- inserire sempre la richiesta punitiva, anche quando si ravvisi un reato 
perseguibile d’ufficio, e l’avviso ex art. 408 cpp (l’avviso alla persona 
offesa della richiesta di archiviazione);
- circostanziare i fatti, indicando quanti più episodi e particolari possibili, 
riportare fedelmente le parole e le espressioni lessicali usate dalla per-
sona offesa, senza correggere o migliorare la sintassi. Ciò che importa 
è che la p.o. si riconosca totalmente nel racconto verbalizzato nella de-
nuncia - querela;
- chiedere alla vittima di eventuali luoghi di cura ai quali si sia rivolta in 
passato in seguito a pregresse condotte subite, e farsi consegnare i re-
ferti rilasciati dagli ospedali, allegandoli alla denuncia - querela;
- chiedere alla vittima di fornire eventuale documentazione medica re-
lativa a disturbi psichici o patologie psichiatriche connesse e conseguen-
ti ai fatti di reato;
- evitare l’indicazione di dati sensibili di tutti i soggetti coinvolti nelle 
verbalizzazioni; particolare attenzione va posta per il reato di cui all’art. 
612 bis cp;
- esplicitare sempre la domanda specifica posta a chiarimento, prima di 
riportare la risposta della p.o.;
- per le donne straniere, utilizzare i servizi di mediazione culturale e di 

interpretariato esistenti sul territorio;
- evitare che amici della p.o. svolgano attività di interprete.

Atti di indagine delle Forze di Polizia
- redigere separatamente i vebali degli atti irripetibili (es. sopralluogo) 
da quelli ripetibili (es. annotazione di servizio), ricordando che solo i 
primi possono essere direttamente acquisiti dal giudice; 
- necessità di distinguere - da parte di tutti gli operatori coinvolti - 
quanto prima i casi di conflittualità da quelli di maltrattamento, racco-
mandando l’invio ad un centro di mediazione nei casi di conflittualità 
ovvero in presenza di isolati reati procedibili a querela di parte (es. 
ingiuria o minaccia);
- Il diritto di informazione della vittima;
- ogni operatore pubblico e privato deve collaborare affinchè la perso-
na offesa possa conoscere l’applicazione/modifica/revoca della misura 
cautelare:
- l’avvocato della persona offesa deve attivarsi in tal senso;
- il PM può anche informalmente comunicare al difensore della p.o. 
l’esito delle misure;
- si suggerisce al GIP di valutare l’opportunità di comunicare l’esito del-
le misure, anche delegando la cancelleria in tal senso;
- alle Forze di Polizia si suggerisce di comunicare alla vittima il nomina-
tivo di uno o più operanti che si stanno occupando del caso;
- recepire sommarie informazioni testimoniali dagli operatori dei cen-
tri antiviolenza, che per primi hanno accolto la p.o., redigere il questio-
nario S.A.R.A. volto alla valutazione del rischio, inviare, o accompagna-
re personalmente, le vittime presso i centri antiviolenza, dando atto 
nella annotazione di servizio di aver provveduto in tal senso.

Incidente probatorio nel reato di maltrattamenti in famiglia e di stalking
1) Utilizzo dello strumento dell’incidente probatorio (ovvero la testi-
monianza anticipata della vittima - che quindi esce dal processo - con 
pieno valore di prova e alla presenza dei difensori di tutte le parti), 
così come consentito dalla legge anche nel reato di maltrattamenti in 
famiglia ex art. 9 comma 1 lettera b) del D.L. 23 febbraio 2009 n. 11 
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convertito con modificazioni nella legge 23 aprile 2009 n. 38. (Come 
consentito anche dal provvedimento legislativo di ratifica della con-
venzione di Lanzarote);
2) scelta dei casi nei quali le circostanze lo rendano particolarmente 
utile (ad esempio significativa fragilità della vittima, elevato rischio di 
ritrattazione, altri motivi da valutare caso per caso);
3) Interazione con l’Avvocato della persona offesa, che può sollecitare 
il PM a formulare tale richiesta;
4) Vantaggi dell’incidente probatorio: 
- consente l’audizione del persona offesa entro 6 mesi (tempo di du-
rata massima delle indagini preliminari in tale reato, salvo richiesta di 
proroghe);
- evita il rischio di ritrattazione, tipico di questo tipo di reato ove la 
vittima è talvolta ambivalente;
- evita processi di rimozione o di dimenticanza;
- può incentivare la scelta da parte dei difensori degli indagati di opta-
re per la celebrazione di riti alternativi al dibattimento (quali il giudi-
zio abbreviato o il patteggiamento);
- una volta effettuato, consente l’inizio di un percorso terapeutico sen-
za prestare il fianco ad eventuali eccezioni dei difensori dell’indagato;
- una volta effettuato, consente l’utilizzo in sede di recupero psicolo-
gico anche di strumenti di rimozione del trauma, e non solamente di 
strumenti di contenimento dello stesso, gli unici viceversa utilizzabili 
prima dell’audizione della vittima;
- è rispettoso del diritto della vittima alla corretta e tempestiva acquisi-
zione della prova, che dovrebbe essere assunta con particolari cautele 
che tutelino il suo diritto alla salute psichica, con particolari modalità 
di protezione, consentendo la partecipazione di persone di fiducia.

Tutela della vittima e riti speciali
Nel patteggiamento:
Si auspica un maggior coinvolgimento della persona offesa nella defi-
nizione del procedimento con il rito del patteggiamento. In particola-
re, sarebbe opportuno che la persona offesa potesse interloquire con 
la Procura, anche al fine di orientare il consenso alla definizione del 

procedimento. La sospensione condizionale della pena e il riconosci-
mento delle attenuanti generiche e del risarcimento del danno sono 
profili di evidente interesse per le parti in gioco. La Procura, nell’espri-
mere il proprio consenso, dovrebbe valorizzare le esigenze concrete 
della vittima in relazione a tali aspetti. Sarebbe pertanto opportuno 
che venisse comunicata alla persona offesa l’eventuale richiesta di pat-
teggiamento avanzata dall’imputato per consentirle di interloquire.

Nel giudizio immediato:
La richiesta di incidente probatorio dovrebbe essere incentivata anche 
nei procedimenti ove la Procura ritenga di chiedere il giudizio imme-
diato (nell’ordinamento italiano il giudizio immediato è previsto qua-
lora la prova sia evidente e la persona sottoposta alle indagini sia già 
stata interrogata). Si ritiene che tale strumento probatorio potrebbe 
adeguatamente valorizzare il giudizio immediato; renderebbe anco-
ra più rapida, immediata ed efficace la definizione del procedimento, 
evitando di procrastinare l’audizione della vittima nel contraddittorio 
delle parti in sede dibattimentale.

Nel giudizio abbreviato:
Com’è noto, nel nostro sistema giuridico, la scelta del giudizio abbre-
viato è rimessa interamente alla valutazione dell’imputato, ma è evi-
dente che tale scelta potrebbe essere vantaggiosa per la vittima, che 
eviterebbe l’esposizione al danno di un nuovo esame (cosiddetta vitti-
mizzazione secondaria). E’ auspicabile che anche i GIP, così come i PM 
e i giudici del dibattimento, che già lo sono, siano formati in materia. 

Nel giudizio direttissimo:
Nel nostro ordinamento i casi di rapida definizione (ad esempio, la co-
siddetta microcriminalità) vengono trattati con giudizio direttissimo a 
seguito di arresto in flagranza (o quasi flagranza). È di tutta evidenza che 
il reato di cui all’art. 572 c.p. per sua natura non possa trovare una “rapi-
da definizione” e non possa dunque essere trattato nell’ambito del giu-
dizio direttissimo. Inoltre, i giudici che celebrano il giudizio direttissimo 
vengono scelti “a rotazione”, a prescindere dalla loro specializzazione. 
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V. MAPPATURA DEI SERVIZI DISPONIBILI

MILANO

ASSOCIAZIONE CASA DELLE DONNE MALTRATTATE
via Piacenza, 14 - Milano
Tel. 02-55015519, Fax. 02-55019609
Orari: 8.30 - 14.30 dal lunedì al mercoledì, e 13,00 - 19,00 il giovedì
Ascolto di segreteria telefonica negli altri orari e nei week-end.

Sito: www.cadmi.org 
E-mail: cadmmi@tin.it 

ASSOCIAZIONE SVS DONNAIUTADONNA ONLUS (SVS DAD)
presso la Clinica Mangiagalli - via della Commenda, 12 - Milano
Tel. 333 6532651 

Sito: www.svsdad.it
E-mail: svsdad@libero.it

ASSOCIAZIONE TELEFONO DONNA ONLUS
Tel. 02-64443043-4, Fax. 02-64443042
Sede presso l’AO Niguarda Ca’ Granda - Piazza Ospedale Maggiore 3 - 
20162 Milano
Aperto al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 17,30. 
Reperibilità telefonica 24 h su 24.

Sito: www.telefonodonna.it 
E- mail: telefono.donna@tiscali.it

CE.A.S. - CENTRO AMBROSIANO DI SOLIDARIETÀ ONLUS
C.A.S.A MAMMAMONDO
Comunità residenziale per mamme con bambini
via Padulli, 39 - Cabiate (CO) 
tel 031/756213 - mail: mammamondo@ceasmarotta.it
Aperto 365 giorno l’anno - presenza educativa 24/24h
n. 2 Posti Pronto Intervento

CASA RUTH
Appartamento per l’autonomia per mamme con bambini o donne sole
via Marotta, 8 - Milano 
tel 02/21597302 - mail: casa.ruth@ceasmarotta.it
Aperto 365 giorni l’anno - presenza educativa dalle 8.30 alle 21.00
n. 1 Posto Pronto Intervento

COOPERATIVA SOCIALE CERCHI D’ACQUA ONLUS
CENTRO ANTIVIOLENZA
via Verona, 9 - Milano
Tel. 02-58430117- Fax 02-58311549 
Aperto da lunedì a venerdì dalle 10.00 alle 18.00
Ascolto della segreteria telefonica nei giorni di chiusura

Sito: www.cerchidacqua.org
E-mail: info@cerchidacqua.org

FONDAZIONE CARITAS AMBROSIANA SE.D.
(SERVIZIO DISAGIO DONNE)
via della Signora 3/A - Milano
Tel. 02-76037352 - fax 02-76037317
Orari: lunedì-venerdì : 9.00 - 13.00 e 14.00 - 17.00

E-mail: maltrattamentodonne@caritas.it

SOCCORSO VIOLENZA SESSUALE E DOMESTICA (SVSeD)
Presso Clinica Mangiagalli, piano terra, via della Commenda, 12 - MILANO
(FONDAZIONE IRCCS CA’ GRANDA OSPEDALE MAGGIORE POLICLINICO)
Tel. 02 55038585/2489 
Dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 17.00 presenza operatori sanitari 
e psico-sociali
Reperibilità del personale sanitario e psico-sociale 24h su 24h, 365 
giorni l’anno

Sito: www.policlinico.mi.it
E-mail: svsed@policlinico.mi.it
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BUSTO ARSIZIO
 
CENTRO DI ASCOLTO
Gorla Maggiore
Tel. 0331 617323
 
ASSOCIAZIONE “E.vA” ONLUS
Busto Arsizio
Tel. 334 5369630

E-mail: eva-onlus@libero.it
 
AUSER FILO ROSA
via XXV Aprile, 12 - 21010 Cardano al Campo
Tel. 0331/263887 
Cell. 348/3069895 - 345/5828564 

E-mail: auserfilorosa@libero.it 
www.filorosaauser.org

 
RETE ROSA
presso: FONDAZIONE GIANETTI
via Marconi 5, Saronno
Tel. 02 25 06 06 00

E-mail: reterosa.saronno@gmail.com
 
SPORTELLO DI ASCOLTO E DI AIUTO CONTRO LA VIOLENZA DOMESTICA 
presso il C.T.A., via Spallanzani, 22 - Legnano
Tel. 349/8846276
 
COMO
 
TELEFONO DONNA
Via Zezio, 60
Tel. 031/304585

E-mail: segretaria@telefonodonnacomo.it

GARBAGNATE

PROGETTO “AL TUO FIANCO” - SPORTELLO DI ASCOLTO
- Bollat,e p.zza Martiri della Libertà, 1
- Cesate, via Donizetti 326
Tel. 366 4150907

E-mail: progettoaltuofianco@libero.it

ARDENNO
ASSOCIAZIONE “TUA E LE ALTRE”
Via Giuseppe Garibaldi, 64
Tel. 348 3141995

E-mail: associazionetuaelealtre@fastwebmail.it
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to protect victims and groups at risk Call priorities:

capacity building of law enforcement agents and legal practitioners
related to intimate partner violence
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FR Bordeaux. Centre Hospitalo-Universitarie (CHU) de Bordeaux
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